V Domenica di Quaresima - A

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA - A

13 Marzo 2005

«Io sono la risurrezione e la vita»!
SUGGERIMENTI

· Per sottolineare come la Quaresima esiga un percorso di conversione e di liberazione di vita oltre la morte, è opportuno guardare al lezionario, alla croce e all’altare quali segni della nostra conversione e liberazione. La croce spesso è utilizzata nei cortei importanti. Non si manifesta come apripista in un cammino di conversione, ma come segno di inizio di ogni azione liturgica. 
· Il racconto della risurrezione di Lazzaro fa da «spartiacque» nel Vangelo di Giovanni: bisogna scegliere, pro o contro Cristo. Gli avversari di Gesù a causa di questo gesto di amore per un amico carissimo, prendono la decisione irrevocabile della sua morte. È nella fede che ci si può accostare a Cristo. Nel comportamento di Marta che va a dire alla sorella che Gesù la sta chiamando, troviamo una verità profonda che è sottesa anche all’Eucaristia: ogni uomo che ha incontrato la Vita, Gesù Cristo, diventa testimone per l’altro di questo incontro, diventa tramite perché ogni essere possa incontrarsi con Lui, verificare la sua fede e cibarsi della Vita vera.
· La Croce può essere inondata dalla freschezza verde e turgida di vita di alcuni rami. Gesù vince la morte, trasforma la croce in dono di vita, sostiene ogni cammino di santità.
· Anche il segno della croce che apre la Celebrazione deve essere recuperato in tutta la sua valenza liturgica: ci si affida alla croce per cambiare la mente, il cuore, la volontà, perché la nostra vita diventi come quella di Cristo, vita offerta per la salvezza del mondo.

· Si valorizzi oggi la processione introitale come segno esterno del nostro cammino di conversione verso Dio.
· Ancora per tutto il tempo di Quaresima, l’Aula liturgica continui ad essere completamente spoglia; si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola, fonte di risurrezione e di vita!); si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (si ricordi che l’indirizzo della Quaresima di quest’anno è quello Battesimale – anno “A”); la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Anche oggi il lezionario offre la possibilità di una forma breve del Vangelo, ma è assolutamente opportuno preferire il testo di Giovanni nella sua integralità, altrimenti l’assemblea viene privata della contestualizzazione del brano ed il messaggio che esso propone rischia di essere incompleto.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quinta Domenica di Quaresima.

Tutta la Liturgia di questa Domenica è un inno alla vita e alla risurrezione. E noi riascoltiamo con immensa gioia la parola di Colui che nell'Eucaristia si fa presente e proclama: «lo sono la risurrezione e la vita». L'uomo deve volgersi là dove è la vita. 

«Dio ha chiamato e chiama l'uomo a stringersi a lui con tutta intera la sua natura in una comunione perpetua con la incorruttibile vita divina. Questa vittoria l'ha conquistata il Cristo risorgendo alla vita, dopo aver liberato l'uomo dalla morte mediante la sua morte» (GS 18).
Gesù Cristo, Figlio di Dio, è Colui che assume la 

Da questa Eucaristia impariamo a vivere e operare contando non sulle nostre possibilità e sui nostri mezzi umani, ma sulla potenza dello Spirito di Dio, che vive in noi, perché guidati da Lui, diffondiamo intorno a noi la vita nuova, nata dalla morte e risurrezione di Cristo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – La risurrezione e la vita diventano possibili per noi perché il Cristo Crocifisso con la sua passione redentrice rinnova l’universo e dona all’uomo il vero senso della vita. La sua Pasqua segna la sconfitta dell’antico avversario e l’evento stupendo della nostra redenzione. Fissando il nostro sguardo sulla croce e contemplando il Cristo Crocifisso, chiediamo perdono per tutti i nostri peccati e per i peccati del mondo intero, mentre invochiamo la sua benedizione su quest’acqua, con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C – Signore Gesù che, risuscitato Lazzaro dalla morte, hai rivelato di essere venuto perché gli uomini avessero la vita e l’avessero in abbondanza, libera dalla morte noi tuoi fedeli, che cerchiamo la vita nei misteri pasquali. 

Benedici + quest’acqua con la quale saremo aspersi: essa è segno del sangue e dell’acqua sgorgati dal tuo fianco come fonte di salvezza che ci lava dal peccato e in tutto il mondo rinnova la vita.

Allontana da noi lo spirito del male e, per mezzo del tuo Spirito, datore di vita, comunica a noi la fede, la speranza e la carità perché viviamo sempre uniti a Te e abbiamo parte alla gloria della tua risurrezione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, invochiamo lo Spirito del Padre, perché perdoni tutte le nostre colpe e ci ammetta alla gioia della Vita nuova, che Cristo nella Sua Croce dona al mondo intero.
· Signore, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti sei sottoposto al supplizio della Croce per attirarci a te, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C -   Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il duello tra morte e vita è antico quanto l’uomo. Per chi crede, la vittoria della morte è solo apparente: Ezechiele garantisce che Dio è Signore della risurrezione e Paolo assicura che lo Spirito di Gesù risorto risusciterà anche noi. 

La risurrezione di Lazzaro è il segno che ci spinge a dichiarare la nostra fede in Cristo risurrezione e vita.
PRIMA LETTURA: Ez 37,12-14
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 129
Rit.  Il Signore è bontà e misericordia.
Dal profondo a te grido, o Signore; 

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia preghiera.
Se consideri le colpe, Signore, 

Signore, chi potrà sussistere? 

Ma presso di te è il perdono: 

e avremo il tuo timore.
Io spero nel Signore, 

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore 

più che le sentinelle l'aurora.
Israele attenda il Signore, 

perché presso il Signore è la misericordia 

e grande presso di lui la redenzione. 

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

SECONDA LETTURA: Rm 8,8-11
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 4,42.15

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,

chi crede in me non morirà in eterno.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
VANGELO: Gv 11,1-45
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Sospesi tra una vita incerta e una morte sicura, rafforziamo la nostra speranza nella vita eterna. Guidati dallo Spirito ricevuto nel Battesimo e nella Confermazione, preghiamo perché mai ci troviamo lontani da Colui che è risurrezione e vita.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù, vita e risurrezione, ascoltaci!
1. Signore Gesù, guarda i sepolcri creati dagli uomini per deporvi ideali troppo alti, sogni irrealizzabili, promesse decisive, impegni impopolari. Infondi in noi il tuo Spirito perché tutto riviva; noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, ascolta quanti gridano dal profondo del dolore, dall’oscurità del male, dalle catene del vizio. Dimostrati grande nella redenzione, ricco di amore, paziente e misericordioso; noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, mostrati mite nei confronti di quanti sono morti ad ogni ideale e vivono da rassegnati. Le tombe dell’alcolismo, della tossicodipendenza, del vizio e del profitto, dell’egoismo e dell’odio siano infrante dalla tua Parola potente che richiama tutti a vita nuova; noi ti preghiamo.

4. Signore Gesù, accogli questa Comunità parrocchiale che sta per entrare nel tempo santo della celebrazione del tuo mistero pasquale. Spezza in noi chiusure e prevenzioni perché entrando con fede nel mistero della tua Pasqua, ognuno si senta rinnovato nello Spirito; noi ti preghiamo.
C - Signore Gesù, che leggi nel profondo dei nostri cuori, accresci in noi il desiderio della vita eterna e la fede nella risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo all’altare il dolore e le lacrime di coloro che sono provati dalla sofferenza, perché il Signore li conforti con la Sua Grazia, li illumini con la Sua Risurrezione e li sostenga nella speranza.

SULLE OFFERTE

C -   Esaudisci, Signore, le, nostre preghiere: tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede, trasformaci con la potenza di questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – L’apostolo Paolo ci ha ricordato: «Lo Spirito di Dio abita in voi». E’ in questo Spirito, che ci ha resi figli nei Figlio, che noi possiamo rivolgerci a Dio, chiamandolo Padre; a Lui rivolgiamo la preghiera che ci è stata consegnata nel nostro Battesimo.
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo “vita e risurrezione nostra”, scambiatevi un segno di riconciliazione e di comunione fraterna!

COMUNIONE

G – La risurrezione e la vita diventano possibili in noi perché il Cristo morto e risorto, presente nel sacramento dell’Eucaristia, ora entra nella nostra vita. La sua Pasqua segna la sconfitta dell’antico avversario e l’evento stupendo della nostra salvezza.

Attingiamo con intensità di fede a questa esperienza di grazia!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Non c’è nulla di più irreparabile della morte, 

non c’è nulla, Signore, che ci lasci

così impotenti e smarriti, tristi ed avviliti. 

Perché la morte ci strappa una persona cara, 

ci impedisce la comunione con lei, 

ci sottrae il suo volto e le sue parole.

Anche tu, quel giorno, Gesù, 

hai provato dolore e hai pianto, 

anche tu hai sperimentato la ferita bruciante 

che la morte apre nella nostra anima. 

Ma se tutto dovesse andare così, 

se non ci fosse altro rimedio e altra speranza, 

e fossimo in balia della morte e del suo potere, 

non ci resterebbe altra strada 

che quella del disincanto e della disperazione, 

ma strada senza via d’uscita.

No, Gesù, tu sai bene che è per questo 

che il Padre ti ha mandato.

Tu sei venuto a portare una fiducia nuova:

l‘amore del Padre è più forte 
di qualsiasi morte che ci aggredisce, 
di qualsiasi morte che ci strazia. 

Così tu fai rimuovere la pietra del sepolcro. 

Tu liberi Lazzaro, lo restituisci alla vita 
e in lui ci offri un segno del tuo dono,

di quella vita nuova 
che diventa pace e pienezza eterna.

Non importa se tu stesso, a mani nude, 
dovrai lottare contro la morte. 

Non importa se tu stesso dovrai passare 
attraverso la sua oscurità paurosa:

sarà l’amore di Dio a dire l’ultima parola,

la morte ha ormai le ore contate.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -   Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo, poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI
Domenica prossima, 20 Marzo, celebreremo la Domenica delle Palme e della Passione del Signore: in comunione con tutta la Chiesa inizieremo la grande celebrazione della Settimana Santa, per contemplare il mistero della Passione, Morte e Risurrezione del Signore Gesù.

E’ opportuno, già in questi giorni, programmare e celebrare il Sacramento della Riconciliazione: non sarà opportuno affollarsi tutti insieme in prossimità delle varie azioni Liturgiche. Avremo così anche la possibilità di dare maggiore dignità a questo sacramento, celebrandolo senza fretta e con tutte le dovute disposizioni.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, Padre misericordioso e Fonte della vita, vi benedica e vi conceda di vivere i vostri giorni nella gioia della Risurrezione del Suo Figlio.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Guidati dallo Spirito, incamminiamoci verso i “Giorni santi” per celebrare con Cristo il passaggio dalla morte alla vita! Andate in pace.

T - Rendiamo grazie a Dio.
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